03 – SANDRA MORARA  II

SOGNI SBIADITI

Me ne vado! Non ascolto più i tuoi lamenti cupi e stretti.

Apro il mondo ai miei desideri vestiti di colori pastello.

La forza del rosso e delle sue sfumature arriveranno, ne sono sicura, basta solo scrollarsi di dosso quel grigiore vecchio e stanco, che ti si è appiccicato addosso come una seconda pelle, basta solo cancellare con un colpo di spugna, le certezze, i ricordi, le speranze, le illusioni, una parola…”per sempre”…sussurrata con le labbra, con il cuore, con la mente, quella parola in cui hai voluto testardamente credere per tanto tempo, fino quasi a farti male, anche quando già sapevi, che qualcosa si era spento, spezzato. La noia, l’indifferenza, la freddezza, rubavano quel posto segreto, che era stato di gioia, di complicità, di perdersi nello stesso sogno, nello stesso cammino, nello stesso pensiero.

Ora lui è lì, davanti a te, un mazzo di rose rosse, un bacio bugiardo sulle guance, un profumo addosso che non è il tuo, e quel suo fingere garbato e vigliacco, che ferisce la tua intelligenza, la tua dignità, e come sempre lascia a te, la molestia di una decisione importante, di una seccatura, di una preoccupazione… e per orgoglio allontani lo sguardo e per rabbia stringi le mani a pugno e il sapore salato delle tue lacrime e quello amaro della resa, ti chiude la gola, mentre la dolcezza lieve di un ricordo vola rapida sulla tua anima spenta e guardi occhi sconosciuti, e ascolti parole sconosciute, e stringi mani sconosciute, e tocchi corpi sconosciuti, che ti sfiorano nel passarti accanto e intanto ti chiedi perché, e intanto il tuo cuore grida “perché?”

- Mamma, che bello, c’è papà! -

E mentre una farfalla di nostalgia, si posa sui tuoi piccoli sogni sbiaditi, ancora una volta, doni la timida carezza di una rinuncia, di un piccolo battito di cuore, e ancora una volta il rosso acceso della tua consapevolezza, non basterà a cancellare l’azzurro, che vuoi nel sorriso di tuo figlio.

